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44 RAGION AMENTO IIL 
GiesùCrifto, noftro Macftro fc Redentore. Leg- 
gefte mai ch’egli fedefie , che ripofafie ? Sì, direte 
voi ; fedeva una volta predò ad un pozzo . Sedebat 

joan^.vA fa fuprafontem. Ma quando ? Quando età fatigatus 
ex itinere. Camminate anche voi , travagliate , Ri­
date, e poi federe . Il Cardinal Toleto riflette acu­
tamente fopra quella parola fic-, e vuol, che impor­
ti efia la cagion del fed e/e di Critlo ; quali che Cri- 
fto perciò lede/le, perche avea prima faticato. Prop­
ter ea (edit, quiafatigatus erat. Ed è conforme a quel 
che notò il Boccadoro ; Seffio autem propter laborem 
facia eft . Seda chi travagliò ; ma chi non iftefe ua 
palfo j non fece un moto, non di fle una parola , in 
fervigio della Chicli, a cui fi confagrò, come ardirà 
di federe? Seder tutto giorno nelle piazze, quando 
per un momento fipafsò, non fi dimorò, perla 
Chiela? Seder nelle corti, nelle veglie, ne’teatri, ne* 
giuochi ,ne’circoli, quando fi volò, non fi fermò , 
fopra gli altari? Sedere con libri ai conto i n mano, 
forfè anche con carte da giuoco, e con pagine d’ 
immodeftia, le giornate intiere , quando appena 
inoltrò il breviario tra le dita? Son colè da to’lerar- 
fi in uomini di Chiefa , che debbon* eflère uomini 
di Dio? Iddio ft elio , già il Iapete, requievit ab 
omni opcre> quod patrarat, ma quando , quando ? Die 
feptimo. Operò fei giornate continue,e poi nella {et- 
rima riposò. E ciò , fe il vogliam credere all’ Olea- 
ftro, ut advertas, non effe quiefeendum , nifi priusfatis 
labor aver is\ quemadmodum & Creator tuus . Super plu ' 
ribus diebus laborandum , paucis quiefeendum ; operatus 
eftenim rerum omnium Artifex fex diebus, & uno fola 
quievit, Quo exemplo eos arguit , qui parum aut nihil la* 
tor ant es f quafetota tempore vita fu a ettari volunt* 

Quan*

z


